Statuto ASSOCIAZIONE PER LA SINISTRA UNITA E PLURALE

Premessa

A Firenze la sinistra si trova  in una situazione più unitaria di una semplice confederazione: lo scopo di un'associazione della sinistra unita e plurale, che in prospettiva vorremmo regionale, è  prima di tutto di dare stabilità, per intanto a livello provinciale,  a questo livello. Le regole che ci diamo ora vanno anche sperimentate,  lo statuto non funziona in modo  notarile, ma solo se tutti ci rendiamo  interpreti del suo spirito che è quello delle decisioni prese in modo trasparente, sulla base del consenso unanime o di larghissima maggioranza.  Le buone pratiche e la consuetudine fondata sulla fiducia permetteranno di affrontare poi le piccole decisioni quotidiane non prevedibili. 

In questo statuto sono stabiliti una limitazione dei poteri di iniziativa dell'assemblea e un peso maggiore per i soggetti collettivi: sono punti che abbiamo discusso seriamente, queste garanzie  servono a sgombrare il campo da possibili ostacoli, lo spirito dello statuto  però è  che  ogni persona con o senza tessera di partito stia già da ora nella  associazione con tutta la propria  creatività e responsabilità individuale. Non è una cosa da prescrivere ma  il  punto di partenza che ci permette di andare avanti.

1. Denominazione

E’ costituita l’associazione senza fini di lucro denominata “Associazione per la sinistra unita e plurale” (da ora Associazione) con sede legale a Firenze e con eventuali sedi decentrate nell’ambito comunale e provinciale.

2. Finalità

L’Associazione persegue le finalità indicate nel “decalogo” che si considera parte integrante del presente statuto e si propone di realizzarle attraverso i programmi e le scelte deliberate dall’Assemblea su proposta del Comitato operativo.

L’Associazione per meglio attuare le proprie finalità si propone di favorire la costituzione di un sistema a rete a livello regionale e nazionale. 

3. Durata delle cariche e parità di genere

Le cariche e gli incarichi dell’Associazione sono caratterizzate dal principio della rotazione e perciò hanno durata limitata, non sono prorogabili, né immediatamente rinnovabili, salvo quanto espressamente previsto dal presente statuto.

In tutte le cariche  deve essere assicurato il rispetto della parità di genere. Nei gruppi di lavoro e in qualsiasi altra attività dell’Associazione debbono essere perseguite la parità di genere  e la presenza di giovani.

4. Adesioni

All’Associazione possono aderire tutte/i coloro che ne condividono le finalità sia a titolo individuale sia in rappresentanza di associazioni, comitati, organizzazioni e forze politiche (da ora  “soggetti collettivi”). che con deliberazione dei propri organismi dirigenti  dichiarino di perseguire le stesse finalità dell’Associazione, contenute nel “decalogo”.

I soggetti collettivi rappresentati  in Parlamento o in Consiglio Regionale designano tre rappresentanti ciascuno; i soggetti collettivi costituiti con statuto registrato e con dimensione nazionale o regionale designano due rappresentanti ciascuno; gli altri soggetti collettivi con statuto registrato designano un rappresentante ciascuno. Le persone designate fanno parte sia dell’Assemblea che del Comitato operativo.

La richiesta di adesione delle singole persone deve essere accompagnata dalla sottoscrizione del decalogo.

L’ammissione delle singole persone e dei soggetti collettivi è deliberata dal Comitato operativo.

5. Organi dell’Associazione

Sono organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea delle/degli aderenti o delle/dei delegati;

b) due coordinatori.

c) i gruppi tematici;

d) il Comitato operativo;

e) la/il tesoriere.

6. L’Assemblea degli/delle aderenti o dei/delle delegati/e

L’Assemblea è formata da tutte/i le/gli aderenti all’associazione; qualora il numero delle/degli aderenti sia superiore a trecento, su decisione del Comitato operativo, l’assemblea  può essere formata  dalle/dai delegati delle assemblee di zona e territoriali.

Nell’assemblea dei/delle delegati i soggetti collettivi partecipano di diritto con i propri rappresentanti

Nel caso di assemblea di delegate/i, fermo restando il loro esclusivo diritto di voto, l’Assemblea è comunque aperta alla partecipazione di tutte /i le/i aderenti all’Associazione.

7. Compiti dell’assemblea

L’Assemblea:

a) Elegge la metà del Comitato operativo, i due coordinatori, di cui una/o con funzione di rappresentate legale, e la/il tesoriere.

b) Discute ed approva, su proposta del Comitato operativo, la costituzione dei gruppi tematici che sono aperti a tutti gli interessati  e l’attribuzione delle risorse necessarie

c) Delibera, su proposta del Comitato operativo, il programma di attività, specifici progetti e/o iniziative e la partecipazione, permanente o temporanea, ad iniziative, comitati ed organizzazioni locali, territoriali e/o nazionali.

d) Delibera, su proposta del comitato operativo, le modalità di finanziamento ed approva il bilancio preventivo ed il conto consuntivo.

e) Promuove la discussione su temi di attualità da proporre all’esame del Comitato operativo

f) Revoca l’incarico, per gravi motivi, di uno o entrambi i coordinatori e del tesoriere.

g) Delibera, su proposta del comitato operativo, le modifiche statutarie.

 8. Convocazione dell’Assemblea

L’assemblea è convocata dai coordinatori almeno ogni trimestre, su proposta dal Comitato operativo che definisce l’odg

 L’assemblea deve essere convocata quando ne facciano richiesta almeno 2/5 delle/degli aderenti con una proposta di o.d.g., fatte salve le competenze del comitato operativo.

L’ assemblea, salvo motivi di urgenza, deve essere convocata con un preavviso di almeno sette giorni, anche per via telematica; gli aderenti possono richiedere la convocazione per posta ordinaria.

Gli aderenti possono farsi rappresentare per delega da altro aderente; ciascuno può avere al massimo tre  deleghe.

9. Attività dell’Assemblea

L’assemblea opera validamente con la presenza di ameno il 30% degli aderenti o il 50% delle/dei delegati oltre ai membri presenti del Comitato operativo e delibera con la maggioranza del 90% dei presenti.

10. Gruppi tematici

I gruppi tematici sono costituiti con le modalità previste dall’art. 7 per l’ approfondimento di specifiche tematiche ed elaborano  proposte e progetti che, su proposta del Comitato operativo, sono sottoposti al voto dell’Assemblea. Ciascun gruppo tematico nomina due referenti, uno dei quali scelto tra i componenti del Comitato operativo.

I 11. Comitato operativo 

Il Comitato operativo per metà è eletto dall’Assemblea e per metà è formato di diritto dalle/dai rappresentanti dei soggetti collettivi  di cui all ‘art. 4.

Fanno inoltre parte del Comitato operativo i due coordinatori ed il tesoriere.

I componenti sia elettivi che designati del Comitato operativo restano in carica per la durata di un anno, non prorogabile, e non possono essere nè rieletti nè nuovamente designati.

Il Comitato operativo è rinnovato per la metà  di ciascuna componente ogni sei mesi.

Un membro designato può  essere sempre sostituito dal soggetto collettivo che rappresenta; i membri elettivi che  cessano dalla carica prima del termine del mandato sono sostituiti dall’assemblea per la durata residua del mandato  e sono rieleggibili per una sola volta.

12. Compiti del Comitato operativo

Il Comitato operativo delibera l’ammissione di nuovi aderenti, la proposta del programma di attività e tutte le proposte da sottoporre all’approvazione dell’assemblea, ivi compreso il bilancio preventivo e consuntivo.

Il Comitato operativo può promuovere percorsi di consultazione e di dibattito attraverso le reti di comunicazione telematica; i risultati  delle discussioni telematiche saranno portati alla discussione dell’assemblea o dei gruppi tematici a cura dei coordinatori.

13. Validità dell’attività del Comitato operativo

Il Comitato operativo opera validamente con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti; l’assenza, non giustificata, per almeno due  sedute comporta la decadenza.

La sostituzione dei membri elettivi decaduti sarà disposta dall’assemblea nella sua prima convocazione; la sostituzione dei membri designati dai soggetti collettivi è disposta immediatamente dal soggetto collettivo stesso.

Il Comitato operativo delibera sempre con la maggioranza complessiva del 90% dei presenti, che deve essere comprensiva del consenso di tutti i soggetti collettivi rappresentati, come definiti all’art. 4.

14. I coordinatori 

I coordinatori curano l’esecuzione di tutte le decisioni dell’assemblea e del Comitato operativo e sono legittimati alle comunicazioni esterne in nome e per conto dell’Associazione.

I coordinatori restano in carica per 4 mesi. Un mese prima della scadenza vengono affiancati  da altre due persone, elette dall’Assemblea, che assumeranno la funzione nel mandato successivo

15. La/Il tesoriere 

Il/la tesoriere ha il compito di esigere per conto dell’associazione la quota associativa, rilasciandone quietanza e dispone della cassa emettendo assegni a nome dell’associazione; a tal fine il tesoriere aprirà un conto presso la Banca Etica.

Il tesoriere dura in carica per un anno ed è rieleggibile; l’assemblea può, per gravi motivi, revocare l’incarico in qualsiasi momento. 

16. Il patrimonio dell’Associazione 

Il  patrimonio dell’Associazione è costituito dalle quote associative oltre che da atti di liberalità di singoli, associazioni, Enti, Istituzioni a sostegno delle finalità perseguite dall’Associazione.

17. Decadenza e esclusione degli aderenti

Si perde la qualifica di aderente all’associazione:

a) per dimissioni;

b) per mancato pagamento delle quote sociali. Il socio moroso dopo sei mesi è invitato ad effettuare i versamenti dovuti, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Trascorsi invano trenta giorni dall’invio della lettera è dichiarato decaduto con provvedimento del Comitato operativo, sul quale non è ammesso reclamo.

c) Per gravi motivi. L’esclusione è decisa dal Comitato Operativo dopo aver esaminato le giustificazione dell’interessato.

18. Verbalizzazione delle sedute e trasparenza 

Di ogni riunione dell’Assemblea, dei gruppi tematici e del Comitato operativo è redatto verbale ad opera del segretario. Il segretario è nominato all’inizio della riunione. Il verbale è comunicato per posta elettronica a tutti gli aderenti ed inserito nell’eventuale sito.

In ogni caso tutti gli aderenti hanno diritto di accesso ai verbali ed alla contabilità dell’Associazione

19. Scioglimento e liquidazione dell’Associazione

In caso di scioglimento dell’associazione, che può essere deliberato dall’Assemblea su proposta del Comitato operativo, il patrimonio residuo deve essere devoluto ad altra organizzazione che svolga attività similare, scelta dall’Assemblea nella riunione che delibera lo scioglimento.

20. Norme applicabili

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto e, comunque, per tutte le attività connesse al funzionamento dell’Associazione, trovano applicazione gli artt. 36 e seguenti del Codice Civile e le disposizione vigenti in materia di Associazioni.

21. Norma transitoria

In prima  applicazione i membri del Comitato operativo alla scadenza del primo anno sono sostituiti per la metà di ciascuna componente;  la restante  metà resta in carica per ulteriori sei mesi.

Statuto approvato il 4 dicembre 2007- Firenze



